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RETTOR MAGGIORE  
 

MISERICORDIOSI COME IL PADRE. 
Con Don Bosco nell'anno giubilare della Misericordia. 

 
(ANS – Roma- 8 agosto 
2016) – “Il Rettor Maggiore 
non poteva lasciar 
trascorrere l’Anno Giubilare 
della Misericordia senza 
aiutarci a entrare in sintonia 
profonda con tutta la Chiesa. 
Egli ci invita ad accogliere la 
grazia di questo grande 
evento ecclesiale e a scoprire 
i frutti di misericordia che il 
carisma salesiano può 
portare”.  

Così osserva il Vicario del Rettor Maggiore, don Francesco Cereda, a proposito della 
Lettera del Rettor Maggiore “Misericordiosi come il Padre” (ACG 423). 
 
L’anno giubilare non deve essere un episodio nella storia ecclesiale e nella nostra vita 
personale, ma deve portarci ad acquisire atteggiamenti permanenti e comportamenti 
duraturi. È questo il compito che il Rettor Maggiore si prefigge, offrendoci questa 
riflessione in prossimità della conclusione di questo anno di grazia. Il suo è un invito a non 
trascurare il dono di grazia che sta maturando in noi nell’esperienza della misericordia che 
stiamo vivendo. 
L’Anno della Misericordia è come un albero che affonda le sue radici nel terreno della 
Chiesa postconciliare, che ha voluto assumere “la medicina della misericordia” più che 
“imbracciare le armi del rigore” e che invitava al servizio samaritano del mondo. È un 
albero cresciuto nutrendosi della riflessione e dell’esperienza della “Dives in misericordia” 
di Giovanni Paolo II e della “Deus Caritas est” di Benedetto XVI. È un albero che sta 
portando i suoi frutti maturi nella parola e nell’azione di Papa Francesco, che ha fatto della 
misericordia la cifra del suo ministero petrino. 
Durante quest’anno abbiamo potuto ascoltare e riflettere su numerose pagine bibliche sia 
dell’Antico sia del Nuovo Testamento. I percorsi che possiamo rintracciare nelle Sacre 
Scritture a riguardo di questa tematica sono alimento per la nostra vita spirituale e 
dovranno continuamente essere rivisitati. La misericordia trova il suo inizio proprio in quel 
muoversi a compassione di Dio e particolarmente di Gesù nei confronti delle nostre 
debolezze, fragilità, mancanze e peccati. Misericordia è il nome di Dio e Gesù è il volto 



della misericordia. 
Don Bosco ha percorso un cammino di conversione spirituale e pastorale per riconoscere 
e accogliere la misericordia di Dio. La visione di Dio che egli assume da ragazzo e da 
giovane nel contesto teologico del suo tempo è quella di un Dio severo e tremendo, che 
giunge a essere implacabile nella sua giustizia. Dio è un giudice, ma la sua giustizia 
appare talvolta mitigata dalla Sua bontà provvidente. Sarà durante la permanenza nel 
Convitto ecclesiastico alla scuola di don Cafasso e di don Guala che egli apprenderà una 
morale equilibrata, ispirata a sant’Alfonso Maria dei Liguori; qui egli supererà il rigorismo 
tipico dell’epoca. Sarà soprattutto accompagnando i suoi ragazzi poveri e difficili che egli 
acquisirà per sempre non il rigore, ma la bontà, la benignità e la misericordia di Dio. 
Il Rettor Maggiore si domanda al termine della sua lettera quale debba essere l’esperienza 
della misericordia che dovremo vivere in ogni casa salesiana del mondo. Il punto di 
partenza è la consapevolezza della necessità della misericordia che il contesto in cui 
viviamo ci domanda: conflitti, fondamentalismi, violenze in nome di Dio, ingiustizie 
invocano l’offerta della misericordia; la geografia della sofferenza ci chiama alla 
compassione. D’altra parte non potremo offrire misericordia se non avremo sperimentato 
perdono e misericordia da parte di Dio; solo se saremo peccatori pentiti e perdonati, 
specialmente attraverso il sacramento della Riconciliazione, saremo capaci di perdonare e 
di creare ambienti di perdono e riconciliazione. 
Nel nostro carisma misericordia significa avere lo stesso cuore del Signore Gesù Buon 
Pastore, configurare il nostro cuore per renderlo simile al Suo, mite e umile. Misericordia 
significa praticare il Sistema preventivo e vivere la presenza insieme ai giovani, perché 
senza vicinanza non si comunica misericordia. Leggiamo al riguardo nelle parole del 
Rettor Maggiore le caratteristiche della presenza salesiana, che ci invitano a una rinnovata 
“assistenza” tra i giovani. Misericordia significa infine realizzare la giustizia, perché senza 
la giustizia sociale vissuta nei nostri ambienti la misericordia è un’espressione astratta e 
vuota. 
Concludendo il Rettor Maggiore ci chiama a riconoscere e invocare Maria, Madre di 
misericordia. A Lei ricorriamo, esuli figli di Eva in questa valle di lacrime. Da Lei, 
Soccorritrice e Ausiliatrice, impariamo a venire in soccorso e aiuto a chi soffre. Lei sia la 
nostra Maestra e Guida. 
 
La Lettera del Rettor Maggiore “Misericordiosi come il Padre” è pubblicata nel numero 423 

degli Atti del Consiglio Generale ed è disponibile sul sito sdb.org. 

 

 

 

PASTORALE GIOVANILE  
 

SYMDONBOSCO FORUM – GMG CRACOVIA 2016 

MESSAGGIO DEL MGS  

NOI, GIOVANI RAPPRESENTANTI DEL MOVIMENTO GIOVANILE SALESIANO 

radunati a Cracovia per il SYMDONBOSCO FORUM, vorremmo condividere con tutte 

le persone di buona volontà il nostro rinnovato impegno di fede. Uniti a Papa 

Francesco, in questo ANNO GIUBILARE DELLA MISERICORDIA, siamo determinati a 

rafforzare le radici della nostra fede, fondate nel Vangelo di Gesù Cristo. Il carisma di 

Don Bosco esprime la modalità attraverso la quale queste radici fioriscono e 

germogliano nelle nostre vite. 

http://www.sdb.org/rettor-maggiore-it/1037-lettere-rm-in-acg/4934-2016-acg-423-misericordiosi-come-il-padre


 

RICONOSCIAMO I SEGNI DELLA MISERICORDIA DI DIO CHE TOCCANO COSTANTEMENTE LE 

NOSTRE VITE.   

Sperimentiamo la misericordia nelle nostre famiglie ed attraverso quelle persone 

che si prendono amorevolmente cura di noi; quando celebriamo i Sacramenti, 

specialmente l’Eucaristia e la Confessione; quando siamo ascoltai e riceviamo guida 

per le nostre vite; quando viviamo e condividiamo il nostro cammino insieme con 

fratelli e sorelle di altre religioni e convinzioni.  

Percepiamo la presenza benedicente della misericordia di Dio anche quando molte 

persone ci accompagnano 

con le loro preghiere; quando 

le persone intorno a noi sono 

pazienti nei confronti dei 

nostri errori; quando tante 

persone, di ogni età, ci 

accolgono nelle loro case e 

nei loro cuori.  

MENTRE RICONOSCIAMO TUTTO 

QUESTO, GUARDIAMO ALLE 

SFIDE CHE DOBBIAMO 

AFFRONTARE. 

In molte delle società in cui viviamo, sempre più segnate da individualismo e 

secolarizzazione, nelle quali la ricerca di successo, ricchezza e potere è promossa 

come ideale supremo, siamo sfidati a sostenere e testimoniare i valori cristiani 

dell’amore, del perdono e della misericordia.  

Siamo consapevoli che la chiamata ad essere misericordiosi e capaci di perdono è 

sfidata dai pregiudizi, dalla negatività, dall’ingiustizia e dalle critiche che riceviamo 

da parte della società in generale, ed a volte anche da parte dei giovani stessi. La 

violenza, specialmente quella compiuta in nome della religione, indebolisce 

ulteriormente la profezia della carità e della misericordia, mentre rende difficile la 

proclamazione del messaggio evangelico del perdono e della compassione.  

Sentiamo e siamo convinti del bisogno di lasciare che lo spirito del perdono cresca 

dentro i nostri cuori, superando gli ostacoli, favorendo la cultura dell’incontro e 

della speranza. Tutto ciò deve essere radicato e nutrito da una rinnovata esperienza 

di Gesù Cristo nelle nostre vite.   

Solamente a partire da una esperienza centrata in Cristo possiamo abbracciare 

completamente la sfida di uscire dai nostri comodi rifugi, agendo secondo una 



nuova mentalità ispirata dal Vangelo, costruendo ponti di pace e fraternità. 

Solamente a partire da questo sacro spazio ricco di significato, possiamo vincere il 

potere della paura e la mancanza di coraggio. 

Questo cammino è una sfida che, una volta accettata, ci aiuterà veramente a 

condividere con gli altri ciò che avremo lasciato fiorire dentro i nostri cuori. 

 

PERCIÒ, COME GIOVANI DEL MOVIMENTO GIOVANILE SALESIANO, GUIDATI DALLA SPIRITUALITÀ 

GIOVANILE SALESIANA, CI IMPEGNIAMO A RISPONDERE ALLA SFIDA DEL VANGELO CHE CI 

È RIPROPOSTA OGGI ATTRAVERSO L’APPELLO DI PAPA FRANCESCO.  

Ci impegniamo a ricevere la misericordia di Dio per ognuno di noi come un dono, 

vivendola nel quotidiano con GIOIA ED OTTIMISMO. Giorno dopo giorno la 

Misericordia di Dio diventa la fonte della nostra speranza ed un’esperienza condivisa 

con altri giovani.  

Ci impegniamo nei nostri gruppi e associazioni a rafforzare i momenti di crescita 

spirituale che ci aiuteranno a vedere gli altri con gli occhi di Dio. Momenti spirituali, 

come la preghiera, la contemplazione della Parola, l’adorazione silenziosa, 

rendono ragione della nostra fede, ci offrono una visione per superare le paure, e 

creatività pastorale per dare voce ai giovani.  

Ci impegniamo a vivere le opera di misericordia nelle nostre attività pastorali, 

specialmente accogliendo gli stranieri ed aiutando i giovani più bisognosi. Offriamo 

compassione e pazienza nelle nostre esperienze educative e pastorali verso tutti, a 

prescindere dal colore, dalla religione e credenza politica di ciascuno. 

Ci impegniamo a rafforzare nelle nostre case e presenze lo “spirito di famiglia” così 

caro alla visione carismatica di Don Bosco, che diventa una realtà viva a Mornese 



con Madre Mazzarello, e così centrale nella nostra Spiritualità Giovanile Salesiana. 

‘Lo spirito di famiglia salesiano’ ci aiuterà ad essere veri costruttori di ponti, 

autentici agenti di fraternità, esempi viventi e credibili di speranza per un mondo 

migliore a partire da oggi.  

Nel 1884, nella sua Lettera da Roma, Don Bosco scrive: “Che i giovani non solo 

siano amati, ma che essi stessi sappiano di essere amati.” Ascoltiamo di nuovo oggi 

queste parole piene di amore alla luce dell’Anno Giubilare della Misericordia. 

Preghiamo e promettiamo che le nostre parole e le nostre azioni aiuteranno i 

giovani a sperimentare un amore misericordioso – un amore ricco di misericordia.  

 

MGS EUROPA – CONCORSO PER L’INNO 

(ANS – Roma – 27 LUGLIO) – Il Movimento Giovanile Salesiano europeo ha scelto il 
proprio logo, ma non ha 
ancora un proprio Inno 
ufficiale. Un Inno, cioè, 
che possa essere cantato 
e suonato ad ogni 
incontro ufficiale del MGS 
Europa, ma anche negli 
incontri dei gruppi 
nazionali o locali. Per 
questo “Small Team MGS 
Europa”, invita a ciascuno 
di partecipare attivamente 
ad un concorso musicale 
per l’Inno ufficiale del 
MGS Europa.   
Item fulltext 
Il concorso è aperto dal 
5 luglio al 31 ottobre 



2016 e la partecipazione non è legata a limiti di età, né è riservata esclusivamente a 
musicisti professionisti, ma si richiede che l’autore sia in qualche modo legato alla realtà 
del Movimento Giovanile Salesiano. 
Ogni autore può presentare un massimo di 3 canzoni, e in caso una sua canzone vinca il 
concorso, deve acconsentire che sia riconosciuta allo Small Team MGS Europa una 
licenza priva di costi, mondiale, perpetua ed esclusiva ad utilizzare l‘audio ed il testo inviati 
della suddetta canzone per qualsiasi finalità, incluso il diritto a registrarla, riprodurla, 
pubblicarla, eseguirla, comunicarla, adattarla e a riassegnare a terzi i suddetti diritti. In 
caso che una sua canzone non vinca il concorso, il Candidato mantiene la completa 
proprietà dei diritti su questa canzone. 
Ogni canzone deve essere un lavoro originale di una o più persone e i testi devono essere 
in lingua inglese, devono contenere alcune parole chiave del Documento MGS Europa e 
riflettere lo spirito del MGS. La durata della canzone non deve superare 3 minuti. 
Entro il 31 ottobre 2016, il Candidato invia una e-mail a symeuropemail@gmail.com 
allegando i seguenti file: 
-       La scheda di iscrizione (firmata e scansionata, in formato PDF) 
-       Un documento contenente il testo della canzone 
-       Un file contenente l’audio della canzone 
I criteri di selezione sono: canzone originale; melodia orecchiabile e adatta; la canzone 
non fa riferimento ad una occasione specifica e può essere utilizzata in qualsiasi evento 
MGS Europa; il testo della canzone adeguato allo scopo; la canzone è stata registrata in 
buona qualità audio. 
Una commissione, selezionata dallo Small Team MGS Europa, sceglierà le tre migliori 
proposte e successivamente i partecipanti alla prossima Assemblea Generale del MGS 
Europa sceglieranno l’inno vincitore. La decisione della Commissione è definitiva. 
Il nome della canzone vincitrice e del suo autore saranno rivelati il 27 novembre 2016 sulla 
pagina Facebook del MGS Europa SYM - Salesian Youth Movement Europe. 
Per maggiori informazioni e richiedere le schede di iscrizione: 

symeuropemail@gmail.com 

 

 

MEETING MGS ITALIA CENTRALE 

Seconda edizione per un appuntamento all’inizio del nuovo anno. Sembra piuttosto una 

espressione temporale poco corretta, specie se si fa riferimento a una serie di attività ed 

eventi che non hanno mai avuto termine. 

Nuovo anno perché magari il riferimento è all’anno scolastico e a una qualche pausa 
estiva. 
Campi scuola locali e ispettoriali, Giornata Mondiale della Gioventù, Estate Ragazzi con 
molteplici modalità di offerta educativa. Ora il tempo per raccontare e guardarsi in faccia e 
…. riprogettare e proseguire un cammino con la forze e la ricchezza delle esperienze 
accumulate. 
L’ evento anche quest’anno celebra un momento particolare: la Professione Perpetua  di 6 
Salesiani (Andrea Lupi, Francesco Carta, Maurizio Lollobrigida, Mirko Rosso, Piero 
Ingegnere, Tiziano Conti) e una FMA (Aurora Consolini). 
Questa Celebrazione prevede l’impegno definitivo nella Congregazione salesiana e nell’ 
Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, e dunque occasione innanzi tutto per la preghiera 
e la festa.   
Ma non mancherà l’occasione per un ringraziamento  nei confronti di chi già è stato 
conosciuto e apprezzato nell’impegno educativo e ora ha bisogno di preghiera e di  
incoraggiamento.  
L’appuntamento è per i giorni 3-4 settembre a Roma-Pio XI.  
Sono aperte le iscrizioni da effettuare collettivamente secondo i luoghi di appartenenza e 

mailto:symeuropemail@gmail.com
https://www.facebook.com/SYM-Salesian-Youth-Movement-Europe-450333558411507/?fref=ts
mailto:symeuropemail@gmail.com


di provenienza utilizzando uno specifico modulo per le adesioni. I gruppi che intendono 
essere presenti sono pregati di inviare il modulo entro il 31 agosto  a Don Daniele Merlini 
pastoralegiovanileicc@donbosco.it. 
 

 

 

http://pastoralegiovanileicc@donbosco.it/


 

ESTATE  2016 

L’ estate 2016, come ogni estate, non ha mandato in ferie le attività educative   

sia in ambito locale, sia in ambito ispettoriale. 

Praticamente impossibile condividere le molteplici attività. Molte di esse sono 

state già pubblicate nelle pagine web locali, comprese quelle nei social 

network. 

Per l’ambito ispettoriale  non rimane che invitare ancora a visitare le pagine di 

donbosco.it, la pagina Facebook e Twitter, il canale su Youtube. 

  
 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DALLE  CASE  
 

CAMPO ESTIVO: VIVERE È COMPAGNIA 
www.salesianimacerata.it 

24.07.2016 

E' partito a Macereto il primo Campo Estivo ufficiale della Compagnia del Savio! Tanto è 
stato l'entusiasmo per questa bellissima esperienza "di Compagnia", ispirata al primo film 
delle Cronache di Narnia.  
45 ragazzi provenienti dai gruppi Fanciulli (elementari), Ragazzi (medie) e Adolescenti 
(biennio) hanno condiviso tante attività e tanto divertimento, per una vacanza di gruppo 
che quest'anno ha lanciato tante novità: un luogo diverso dal solito (Macereto), una 
partecipazione mirata ai ragazzi del CDS (o che abbiano intenzione di farne parte), il 
lancio di alcuni laboratori che andranno avanti durante tutto l'anno (Comunicazione, 
Missionarietà e Giocoleria) e molto altro ancora. 
Durante la settimana le squadre del Campo erano ispirate ai nomi dei protagonisti del film: 
Peter, Susan, Edmund e Lucy. Le giornate sono davvero volate tra i grandi giochi a tema, i 
temuti turni di servizio, i tornei del pomeriggio, i laboratori, le riflessioni, la messa a turno, i 
giochi notturni, la serata finale all'aperto con la cena medievale, le passeggiate alle Lame 
Rosse e al Monte Porche (2233 m) verso la Sibilla, al rifugio del Fargno (1820 m) e verso 
la cima del monte Pizzo Tre Vescovi (2092 m). 
Un Campo Estivo davvero eccezionale, realizzato grazie alla generosità di tanti giovani 
animatori e di alcuni genitori che hanno collaborato in cucina, tutti coordinati da don Salvo. 
Un'esperienza ben riuscita, che porteremo per sempre nel cuore. Ci ritroveremo a fine 
estate: appuntamento il 10 settembre in oratorio! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ecco il racconto di alcuni protagonisti. 
"A noi il campo è piaciuto molto. Le riflessioni ci hanno insegnato a vivere bene con gli altri 
e i giochi erano molto divertenti, con gli animatori che ti coinvolgevano anche quando non 
ne avevi voglia. Ci è piaciuto molto anche stare in camera con le nostre amiche. 
Quest'esperienza ci ha aiutato a crescere e ad aiutare il prossimo."   
Chiara ed Elisa (11 anni) - gruppo Fanciulli elementari 
 
"E' stato dedicato molto tempo ai giochi, che erano molto divertenti e sono piaciuti a tutti i 
ragazzi del campo. Meno tempo ai laboratori, ma anch'essi molto entusiasmanti. Le uscite 
in montagna erano molto stancanti, ma piacevoli e ci hanno legato molto tra noi. La messa 
e le riflessioni sono stati dei momenti molto importanti, che ci hanno insegnato a vivere in 
compagnia."  
  Federica (13 anni) e Benedetta (12 anni) - gruppo Ragazzi medie 

http://www.salesianimacerata.it/comunita/altre-comunita/compagnia-domenico-savio.html
http://www.salesianimacerata.it/comunita/comunita-sdb/don-salvatore-policino.html


"Noi del biennio avevamo il compito di essere i capitani delle squadre che si scontravano 
in questo campo. Abbiamo vissuto dei momenti speciali solo con il nostro gruppo, come la 
camminata dal monte Porche verso la Sibilla, la grigliata (detta "sbraciolata"), la veglia 
sotto le stelle, il laboratorio Savio 2.0, le riflessioni... Ne è valsa sicuramente la pena 
perché ci siamo divertiti molto e lo porteremo sempre dentro di noi."  
Leonardo (16 anni) e Matteo (15 anni)  - gruppo Adolescenti bienni 
 

IL BORGO CRESCE PERCHE’ E’ UNA COMUNITA’ 

www.borgodonbosco.it 

30 luglio 2016 

Pubblicato il Report 2015, che fotografa una realtà dinamica e aperta a nuovi sviluppi. 
 
Il 2015 per il Borgo Ragazzi 
don Bosco è stato un anno 
intenso, pieno di iniziative, 
attività, progetti. Il report 
2015, che abbiamo 
pubblicato, prova a 
sintetizzarlo proponendo 
un po’ di numeri, di 
riflessioni, di storie. La 
fotografia che ne esce non 
può essere molto precisa – troppe le cose che andrebbero ricordate – ma rende l’idea. 
Ciò che più conta, però, è quello che don Stefano Aspettati scrive nella sua lettera 
introduttiva al report: «la cosa più importante è che sento crescere lo spirito di comunità, 
una comunità che è formata da religiosi, da professionisti del sociale, da persone di 
comprovata esperienza, ma anche da tanti volontari, che generosamente offrono il loro 
servizio all’interno di un progetto più ampio. Proprio questo è l’elemento in più: un progetto 
chiaro cui la comunità sempre più consapevolmente si ispira, che ha al centro la missione del 
servizio ai giovani, agli adolescenti, ai ragazzi, alle famiglie, in modo particolare a quelli più in 
difficoltà». 
Il Borgo fa grandi cose, ma soprattutto è una grande cosa: in una società frammentata, segnata 
dagli egoismi delle persone e dei singoli e dei gruppi e di conseguenza conflittuale, il Borgo è 
una comunità. Con tante fatiche e tanti limiti, magari, ma comunque lo è. E se riesce ad essere 
accogliente è per questo: perché tante persone si mettono in gioco costruendo rapporti, si 
rendono disponibili all’ascolto e all’impegno, si donano. È importante ricordarlo perché è 
questo che permette di dare vita al progetto del Borgo, che dà senso anche ai numeri, a cui 
pure bisogna affidarsi per avere un’idea di cosa si fa. 
Ecco quindi un breve volo d’angelo tratto al report 2015. 
* Sono stati 150 gli adolescenti e i preadolescenti, italiani e stranieri, che hanno usufruito 
dell’accompagnamento educativo in oratorio. E sono stati 300 (di cui 50 con grave 
deprivazione sociale, economica e culturale) quelli che hanno partecipano alle Miniolimpiadi: 
il progetto di attività sportiva organizzata è costato, nel 2015, 11.250 euro, cioè 300 euro a 
ragazzo, che salgono a 725 per quelli a rischio di disagio sociale, per i quali c’è un 
accompagnamento educativo più complesso. 
* 150 bambini e ragazzi hanno frequentato il Centro estivo, realizzato grazie a 50 animatori. 
Il costo è stato di 150 euro a testa, per un totale di 19.390 euro. 
* 80 ragazzi tra i 12 e i 16 anni, a forte rischio di dispersione scolastica e provenienti da 
situazioni di disagio sociale e familiare, hanno frequentato la Skolé. Ognuno di essi è costato 
750 euro (60mila in tutto). 
*150 ragazzi in situazione di povertà ed esclusione sociale, italiani e stranieri, sono entrati 
nel Centro accoglienza minori, per l’accompagnamento educativo, per i percorsi di 
alfabetizzazione e recupero della licenza media, per i laboratori formativi. Per loro sono stati 
necessari 2.166 euro a testa (394.900 in totale). 
* 35 minori che avevano abbandonato la scuola o erano sottoposti a provvedimenti penali 

http://borgodonbosco.it/wp-content/uploads/2016/07/report-2015.pdf
http://borgodonbosco.it/wp-content/uploads/2016/07/report-2015.pdf


sono stati coinvolti nei progetti di inserimento lavorativo attraverso borse e tirocini. Il costo è 
di 2.565 euro (comprensive delle borse lavoro), per un totale di 89.775 euro. 
* 18 ragazzi con problemi socio-sanitari sono stati accompagnati verso l’autonomia con un 
progetto personalizzato grazie al Progetto ponte, che richiede 4.800 euro a persona (86.400 
euro in totale). 
* 29 famiglie e 13 ragazzi hanno usufruito di SOS Ascolto giovani (346 euro a semestre per 
ogni beneficiario, 14.500 in totale). 
* 31 bambini e ragazzi sono stati inseriti in famiglia grazie all’affidamento; altri 23 – con le 
loro famiglie – sono entrati in progetti di solidarietà familiare (costo 2.060 per ogni 
beneficiario, 103mila in totale). 
* 8 adolescenti e due ragazzi in semiautonomia sono stati accolti dalla Casa Famiglia Casa di 
Cuore, con un costo annuo di 213mila euro 
(25mila per ogni ragazzo residente e 10.400 
a semestre per ogni ragazzo in 
semiautonomia). 
 

Il Borgo non smette mai di crescere, e nel 

2016 sono già partiti nuovi progetti. Per 

tutto questo servono persone e servono 

anche risorse – i numeri non lasciano 

scampo. Un ringraziamento quindi va anche 

a tutti coloro che hanno finanziato i progetti: 

enti pubblici, aziende, singoli donatori che 

hanno creduto nel Borgo. E che, speriamo, 

continueranno a farlo. 

 

 

 

UNO SGUARDO SULLA CITTA’  

3° INCONTRO LABORATORIO SULLA LAUDATO SI’ 
WWW.DONBOSCOGENOVA.ORG 

12 luglio 2016 

Sera di venerdì 1° luglio: si boccheggia, ma anche stavolta la sala Luoni dell’Istituto Don 
Bosco è piena. 
Davide Suin e Davide Penna illustrano i contenuti dei capitoli terzo e quarto della 
Laudato sì: La radice umana della crisi ecologica (cap. III) e Un’ecologia integrale (cap. 
IV), sottolineando la necessità di una rivoluzione culturale, auspicata da Francesco, e 
l’importanza di non rinunciare a farci domande. Obiettivi che si possono raggiungere solo 
ponendoci in relazione e così avere uno sguardo nuovo sugli avvenimenti (uno sguardo 
di dono e non di dominio), sapendo mettere in dubbio quello che viviamo, mettendosi in 

rete con gli altri cittadini e così 
integrare le proprie conoscenze, 
valorizzando le diversità e 
favorendo il coinvolgimento e la 
partecipazione di tutti. Inoltre 
mirando ad una ecologia della vita 
quotidiana e rivedendo il proprio 
stile di vita.                  
Nella seconda parte della serata 
l’Ing. Roberto Zanovello e l’Ing. 
Franco Mortaraci illustrano il 
tentativo di tradurre la visione di 

Francesco sulla nostra città e sulla nostra Regione. E’ uno sguardo che ci riporta alla 



storia e alla vocazione del territorio, tratteggiandone i punti di forza e le criticità. Ma 
anche proponendo soluzioni concrete che, partendo proprio dalle ferite, potrebbero 
trasformarle – se attuate – in nuove opportunità.Un lavoro che ha già coinvolto esperti 
ed amministratori, ma che trova la sua linfa vitale nel dialogo e nel coinvolgimento dei 
cittadini, delle associazioni, di tutti quanti hanno a cuore il bene della nostra città. 
Nei brevi interventi del pubblico che seguono viene sottolineata la volontà di sostenere 
questo progetto, che può racchiudere in una visione complessiva le altre realtà vive già 
attive sul territorio, per poi presentarlo con più forza a politici e amministratori per 
sollecitarne l’attuazione: le elezioni amministrative del 2017 potrebbero costituire in questo 
senso una opportuna chance da non sottovalutare. 

 (a cura di Marisa Anselmo ) 

 

 

FORMAZIONE SALESIANI  
 

FORMAZIONE PERMANENTE SDB 
Proposta di cammino triennale 

 
 

«Cosa propongono in sintesi i 500 della via “Annunciare”? 
Quali impegni chiedono alla Chiesa oggi in relazione alla nostra via? 
- Passare da una attenzione esclusiva verso chi viene evangelizzato a una specifica attenzione a chi evangelizza; 
- Attenzione alla formazione. Del resto Gesù lavorò molto con i propri discepoli. Occorre il coraggio di partire da 
sé stessi. Occorre professionalità, rigore e capacità di attingere dalla ricchezza della cultura cristiana per poi 
confrontarsi davvero con le istanze del nostro tempo; 
- Quanto alla modalità della proposta occorre continuare il lavoro circa il rinnovamento degli itinerari: con 
adulti, con giovani coppie, con adolescenti e giovani, con bambini e famiglie, e così via; 
- Infine è stato manifestato grande interesse alla questione dei linguaggi: occorre che siano chiari e diretti, 
semplici e profondi, capaci di portare a tutti la Parola» 

(CONVEGNO ECCLESIALE DI FIRENZE, Dalla “Sintesi e proposte” del gruppo del verbo “Annunciare”) 

 
 

L’obiettivo fondamentale che ci poniamo è quello di prendere a cuore la “formazione 
permanente” dei nostri confratelli impegnati in compiti pastorali, accompagnandoli a 
riflettere dal punto di vista teologico-cristologico, ecclesiologico-antropologico, 
educativo-pastorale. 
 

CAMMINO TRIENNALE 
Primo anno: sulla necessaria accordatura con i cammini della Chiesa universale e italiana 

Secondo anno: sulla metodologia educativo-pastorale delle nostre comunità educativo-pastorali 

Terzo anno: sui soggetti, le risorse e i destinatari specifici della nostra missione 
 

CONTENUTI DEL PRIMO ANNO 
(Lanusei, 25-27 agosto 2016) 

Primo giorno. La Magna Charta del pontificato di papa Francesco (Evangelii gaudium). 

Presentazione e approfondimento dei quattro principio socio-pastorali (cfr. nn. 217-237): il tempo è 

superiore allo spazio, l’unità prevale sul conflitto, la realtà è più importante dell’idea, il tutto è 

superiore alla parte. 

Secondo giorno. Presentazione e confronto con il Quinto Convegno Ecclesiale Nazionale di 

Firenze. Il discorso del Papa e le conclusioni in vista di un rilancio ecclesiale e pastorale sui cinque 

verbi di riferimento: uscire, annunciare, abitare, educare, trasfigurare. 



Terzo giorno. I due ultimi Sinodi sulla famiglia: punti di forza, problemi aperti e strategie operative 

in ordine ad una corretta articolazione tra pastorale giovanile, pastorale familiare e animazione 

vocazionale in ottica carismatica nella nostra Ispettoria. 
 

STRUTTURAZIONE DELLE GIORNATE 
9.00-10.15 Proposta di riflessione 
10.30-11.45 Studio e approfondimento personale 
12.00-12.45 Momento di scambio in assemblea 
14.30-16.30 Lavoro a gruppi per una determinazione dei temi proposti al mattino (i gruppi     
                       dipenderanno da chi e quanti saranno presenti). Potrà essere per incarichi pastorali,  
                        per fase formativa, per settori specifici, per zone geografiche, … 
16.30-… Al mare… 
Serata  Tranquilla e rilassante… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FAMIGLIA SALESIANA  
 

SALESIANI COOPERATORI – CHI NON SI FORMA SI FERMA 
Con la partecipazione di circa 60 
Salesiani Cooperatori, si è 
tenuta al Santuario di 
Sant'Ignazio di Pessinetto (TO), 
luogo caro a don Bosco - che 
per ben 32 anni vi si recò per gli 
esercizi spirituali - la 4 giorni di 
Formazione per Responsabili 
dell’ Associazione, dal tema 
“CHI NON SI FORMA SI 
FERMA“.  
Grande attenzione da parte dei 
responsabili delle Province di 
tutta Italia che hanno risposto in 
maniera positiva.  
Intervenuti diversi Delegati SDB 
e Delegate FMA. Antonio 

Boccia, Consigliere Mondiale per la Regione Italia-MedioOriente-Malta, Don Giuseppe 
Buccellato Delegato Regionale SDB e la neo Delegata Regionale Sr Elena Cavaliere, 
hanno guidato la parte teorica approfondendo le Tematiche relative alla Formazione e 
presentando il nuovo documento: “Orientamenti e indicazioni per la Formazione dei 
Salesiani Cooperatori”, mentre il Dott. Giuseppe Li Volti, esperto nell’ambito delle risorse 
umane, ha animato l'intera giornata su metodologie specifiche della comunicazione e sul 
ruolo dei Team Leader da applicare poi in ambito associativo. Presente Cinzia Arena in 
rappresentanza della SEM, che ha portato i saluti della Coordinatrice Mondiale Noemi 
Bertola. 
Sono intervenuti presentando esperienze concrete su aspetti peculiari della Formazione 
dei SSCC: Marco Borgione (Coordinatore del Piemonte–Val d’Aosta), Domenica Monaco 
detta Mimmi (Neo eletta Coordinatrice della Sicilia ) ed Esposito Daniele (aspirante 
cooperatore dell’Abruzzo). La delegata Suor Elena Cavaliere ha moderato in modo 



inappuntabile la presentazione delle esperienze. Enzo del Giudice (Resp. Comunicazioni) 
ha evidenziato i punti di forza e le strategie di comunicazione necessarie a sviluppare il 
progetto delle Comunicazioni a livello Provinciale e Regionale. Entusiasta Antonio Boccia: 
“Sono molto soddisfatto perché la partecipazione è stata buona, attenta. Il tempo 
trascorso in questi giorni è stato profiquo ed abbiamo ricevuto feedback positivi dallo 
stesso Dott. Giuseppe Li Volti.  
 
Organizzazione perfetta, grazie anche all’accoglienza dei cooperatori del Piemonte e di 
Margherita Pietrogrande che ha coordinato la segreteria, tutto è andato nel migliore dei 
modi. Si spera per il prossimo futuro di portare l’esperienza quanto prima nelle realtà locali 
in cui operano i SSCC. augurandoci che tutto quello che stato fatto porti ad impegni 
qualificati nei propri Centri Locali".  
Soddisfazione anche nelle parole di Don Giuseppe Buccellato: “I numeri e la 
partecipazione di questa sessione manifestano ancora una volta di quanta voglia ci sia 
nella Regione di estendere la pratica della Formazione a tutti i livelli in modo sempre più 
qualificato con relatori all’altezza delle tematiche trattate". Le giornate si sono concluse 
con la Santa Messa a Valdocco, presieduta da Don Enrico Lupano (delegato SDB del 
Piemonte e Val D’Aosta) e animata dal coro dei Salesiani Cooperatori di Valdocco, per 
rivolgere un ultimo pensiero ai convenuti e una preghiera a don Bosco .  
(a cura di Enzo del Giudice) 

 

 

COMUNICAZIONE SOCIALE 
 

COMPIE DIECI ANNI IL LABORATORIO MULTIMEDIALE 
C.G.S.“PERCORSI CREATIVI” CON LA GIURIA GIOVANI 

 AL GIFFONI FILM FESTIVAL 

Dieci candeline in questo Luglio 2016 per celebrare la presenza della giuria collaterale 

formata da giovanissimi dei C.G.S. (Cinecircoli Giovanili Socioculturali) per il premio 

“Percorsi Creativi”, con un gruppo di 32 partecipanti al Festival di Giffoni Vallepiana. 

Il campo nazionale C.G.S. “Percorsi Creativi”, in realtà, è nato nei primi anni 2000 con una 

giuria composta da educatori adulti dell’associazione; nel 2007, però, è stato  

riorganizzato con la costituzione della Giuria giovanile per la categoria di film dedicata ai 

Generator +13, ragazzi di età compresa tra i 13 e i 15 anni, che quest’anno ha 

sperimentato un doppio itinerario 

modulare, coordinato dal C.G.S. Marche 

nell’ambito del progetto “Sentieri di 

Cinema” e guidato da Fabio Sandroni, 

Nadia Ciambrignoni e don Cesare Orfini. 

Le provenienze sono state diverse per 

luogo di origine ed età: 4 ragazzi di II e III 

media dell’istituto salesiano “A.T.Maroni” 

di Varese accompagnati dalla dirigente 

scolastica, 5 coetanee dell’istituto 

salesiano S.Maria degli Angeli di Alassio 

accompagnate dal dirigente scolastico e 

da 6 animatori di età compresa tra i 16 e i 21 anni, 13 animatori del CGS Dorico di Ancona 

di età compresa tra i 15 e i 25 anni, accompagnati da due responsabili adulti. 



La prima sorpresa è stata 

la scoperta della vittoria 

del concorso di 

cortometraggi nella 

scuola MY GIFFONI 

proprio da parte 

dell’Istituto salesiano di 

Varese con il corto 

“CELL”, che ha ricevuto il 

premio Sabato 16 Luglio 

pomeriggio, all’inizio del 

campo.  

Da Sabato 16 sono partiti 

gli 8 giorni di giornalismo 

web di documentazione e i due percorsi modulari: uno per i componenti della giuria +13 

“Percorsi creativi” (14 ragazzi, di età compresa fra i 12 e i 17 anni) sui linguaggi del 

Videoclip, ed uno per i più esperti, “Percorso Master”, sul Cinema come linguaggio e 

strumento di animazione e di educazione. 

Le giornate sono state scandite da analisi di prodotti e produzione di videodiari, in un 

singolare itinerario formativo caratterizzato da un lavoro educativo “a catena”, 

documentato sul sito www.sentieridicinema.it, in cui i più grandi, cresciuti proprio 

attraverso la partecipazione ai primi campi CGS di Giffoni, hanno guidato i più giovani 

approfondendo i linguaggi del Videoclip. A partire da “Dame si du bytu”, considerato il 

primo videoclip della storia (L. Rychman 1958), e attraversando “Thriller” di M.Jackson, 

“Sledgehammer” di P.Gabriel verso le produzioni contemporanee (Coldplay, Panic! At the 

disco, Sia…), è stato proposto un metodo di analisi che li suddivide in video Narrativi, di 

Performance o Concettuali, con codici propri; parallelamente procedeva il lavoro di giuria 

con la visione dei film dedicati ai +13 e la discussione analitica per la classifica, fino 

all’assegnazione del Premio C.G.S. Percorsi Creativi (riconosciuto dal festival) al film 

valutato come più interessante della rassegna. 

A loro volta, mentre i giurati +13 erano in sala per vedere i film, gli animatori dai 16 anni in 

su erano impegnati nel proprio percorso formativo sui codici dell’Inquadratura e 

sull’evoluzione del linguaggio dell’immagine nel corso della storia del cinema.  

Molto partecipato anche il seminario sull’Animatore culturale salesiano, che fa del cinema 

e della cultura strumenti di educazione attraverso la scelta del Gruppo, metodo 

pedagogico di ispirazione salesiana. Insieme hanno anche visionato la maggior parte dei 

film della categoria +16, discutendoli e valutandoli. 

Nuovi anche i momenti di formazione comune per tutte le fasce di età: il primo  

sull’identità, la struttura e il funzionamento dell’associazione C.G.S. e sulla sua origine 

salesiana; il secondo sulle tecniche fotografiche e di ripresa di base, seguito da un 

laboratorio pratico.  

Particolarmente gradita è stata la visita del vice presidente nazionale Cristiano Tanas e 

della delegata CIOFS suor Palma Lionetti, che hanno concretizzato la presenza 

dell’associazione condividendo alcuni momenti significativi con i ragazzi.  

http://www.sentieridicinema.it/


 Il tema della 46^ edizione 2016 del Giffoni Film Festival è stato “DESTINAZIONI”, con 

riferimento al viaggio dell'eroe, l'archetipo su cui si sono formate generazioni di “narratori 

di storie”; molte sono state, infatti, le peripezie narrate nei film visti quest’anno e i giurati 

CGS, ormai da tutti conosciuti come “Magliette Rosse” per via della T-Shirt caratteristica, 

erano particolarmente in tema, dato che sulla maglia  spiccava proprio il simbolico omino 

in cammino sui Sentieri del Cinema, verso chissà quali “destinazioni”… 

Altro lavoro estremamente formativo destinato ai più grandi del gruppo CGS è stato la 

documentazione dei Blue Carpet (Evanna Lynch, Jennifer Aniston, Matteo Garrone, 

Gabriele Mainetti, Claudio Santamaria, Nicholas Hoult, Dean Charles Chapman, il cast di 

Gomorra, Mika…).  

Il verdetto finale della Giuria CGS Percorsi Creativi 2016 ha premiato quest’anno il film  

“Fog in August”, del regista tedesco Kai Wessel , con la seguente motivazione, redatta 

insieme dopo un accurato lavoro di gruppo: 

“perché il film, ambientato come altri nella Germania nazista, approfondisce un aspetto 

poco conosciuto, tuttora controverso: quello dei programmi di eutanasia applicati anche su 

minori e disabili. Ispirato ad una storia vera, il prodotto riesce a sottolineare l’importanza 

universale del rispetto della vita altrui e ad evidenziare la pericolosità delle ideologie 

disumanizzanti che intendono manipolarla su basi selettive. La sceneggiatura non si 

rifugia nel facile schematismo che separa buoni e cattivi, ma mette in luce la fragilità 

umana, da sempre vittima della “Banalità del Male”. I significati più profondi vengono 

veicolati soprattutto da una regia che valorizza l’interpretazione e l’espressività dei giovani 

attori, anche attraverso un uso calibrato di musiche evocative e dialoghi essenziali. Infine, 

grazie al netto contrasto tra i toni cromatici caldi e freddi degli spazi esterni ed interni, 

emerge un clima di tragedia che, nonostante tutto, apre uno spiraglio alla speranza”. 

Il premio “Percorsi Creativi” è stato 

consegnato dai ragazzi della giuria 

CGS durante la serata finale in 

piazza Lumière, domenica 24 luglio.  

Il “format” originale, creato da 
giovani per altri giovani, riesce a 
coniugare un lavoro di formazione 
audiovisiva condotto ad alti livelli e 
un’intensa socializzazione, che 
nasce dalla condivisione di ogni 
momento della giornata nel rispetto 
dei ruoli di ciascuno, riscrivendo 
l’intuizione di Don Bosco.  

( cura di N. Ciambrignoni ) 
 

Ulteriori foto originali sono disponibili su www.sentieridicinema.it. 
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